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Una voce fuori dal coro: il sindaco Marranghello scrive a Prodi

San Lorenzo del Vallo spiazza tutti
e chiede un termovalorizzatore

Tutti d’accordo sulla necessità di rivedere il provvedimento

Fronte compatto
per fermare l’avanzata
dei rifiuti campani
nella nostra provincia
L’on. Mancini: il nostro territorio non è una
pattumiera. Caputo (An): no ad altre emergenze

Si annuncia una battaglia contro
l’arrivo dei rifiuti campani. Sta-
mattina, alle 11, nella sala del bar
“Due Palme”, terranno una confe-
renza stampa il senatore di Forza
Italia e segretario della commis-
sione antimafia Antonio Gentile e
i capigruppo del centrodestra alla
Regione e alla Provincia. Saranno
presenti i consiglieri provinciali
Mimmo Barile, Gianfranco Pon-
zio, Mario russo, Elio Filice, Pa-
squalina Straface, Francesco Bru-
no, Antonio Pucci e Filippo Fioril-
lo. Il sen. Gentile, informa una no-

Franco Rosito

Un fronte unico per evitare che il
territorio cosentino venga soffo-
cato da tonnellate di rifiuti cam-
pani. La situazione nell’area ur-
bana sta migliorando. Sia pure
con grandi difficoltà, la Vallecrati
sta liberando il piazzale dell’im -
pianto di Coda di Volpe dove nei
giorni scorsi si erano accumulate
900 tonnellate di spazzatura. Ba-
sta, però, un piccolo contrattem-
po e la ferita si riapre. Si naviga a
vista. Ecco perchè l’iniziativa del
governo regionale di tendere la
mano alla Campania ha creato fi-
brillazione e alimentato forti po-
lemiche. Amministratori comu-
nali e popolazione intravedono
un grande pericolo e insorgono
davanti alla possibilità che i loro
territori possano essere “toccati”
da cumuli d’immondizia.

L’on. Giacomo Mancini è chia-
ro nel suo intervento.

«Ritengo che sia profonda-
mente sbagliato pensare e pro-
porre la Calabria come una disca-
rica», afferma il parlamentare,
«nella nostra regione esiste già
una grave emergenza rifiuti, che è
drammatica, anche se fortunata-
mente non ha ancora raggiunto i
livelli esplosivi di Napoli e della
Campania». Per Mancini «hanno
grosse colpe coloro i quali nell’ul -

timo decennio in Calabria hanno
affrontato il tema dei rifiuti facen-
do più attenzione all’aspetto lu-
crativo e affaristico anzichè risol-
vere un problema quello che gra-
va sulla comunità».

La nostra provincia è quella più
a rischio. «Maggiore è la popola-
zione maggiore sono i ritardi»,
sottolinea l’on. Mancini, «il fatto
che attorno a ogni cassonetti del
capoluogo spesso ci siano cumuli
di rifiuti è un segnale pericoloso.
Vuol dire che non c’è un piano di
rifiuti efficiente e chiaro che pren-
da in seria considerazione raccol-
ta differenziata, smaltimento con
discariche, realizzazione di ter-
movalorizzatori. Si è parlato mol-
te volte, spesso a sproposito - so-
stiene il parlamentare - ma mai si
sono prese decisioni ferme». L’on.
Mancini chiude dicendo che «la
priorità della Calabria e ancora di
più della provincia di Cosenza
non deve essere quella di risolve-
re un’emergenza altrui, ma impe-
dire casi analoghi. Il principio so-
lidaristico va bene, ma chi gover-
na non può declamare vuoti prin-
cipi. Deve bensì risolvere i proble-
mi dei cittadini che gli hanno dato
fiducia. Per cui va prima risolto il
problema dei rifiuti in Calabria,
dopo di che potremo farci carico
delle emergenze altrui».

«No» ai rifiuti di altre regioni e

giudizi assolutamente negativi
arrivano anche dal commissario
provinciale di An, Giuseppe Ca-
puto.

«Non ci sono strutture tali da
sopportare altri carichi di spazza-
tura. Molto probabilmente - se-
condo Caputo - Loiero è voluto
andare incontro a Prodi per attu-
tirne le responsabilità a livello na-
zionale che hanno provocato un
calo di immagine». Tra i siti che
potrebbero ospitare rifiuti cam-
pani c’è anche quello di Rossano
dove già affluiscono rifiuti di
un’altra dozzina di comuni. «Do-
ve sono gli ambientalisti che han-
no fatto la guerra alle discariche -
tuona il commissario provinciale
di An - non riesco a capire questo
silenzio. Evidentemente ci sono
interessi politici. La gente è allar-
mata, insorgerà sicuramente, co-
me noi del resto. Mi auguro solo
che non si arrivi ad alzare barrica-
te come avvenuto altrove». Anche
l’eurodeputato Beniamino Don-
nici (Idv) critica le scelte del go-
verno calabrese. «Invece di la-
sciarsi tentare dall’opportunismo
e dal calcolo politico», commenta
Donnici, «i nostri amministratori
regionali avrebbero dovuto espri-
mere le stesse preoccupazioni dei
colleghi di Basilicata e Puglia che
coraggiosamente hanno detto:
non possiamo».�

Stamattina conferenza stampa del parlamentare di Fi e dei capigruppo del centrodestra

Duro il sen. Gentile: assurda decisione

Rossano

Filareto
chiude
la porta
di tre
discariche

Il piazzale dell’impianto di Coda di Volpe, a Rende, va mano mano svuotandosi

Gianpaolo Iacobini
SAN LORENZO DEL VALLO

Nella Calabria che come un sol
uomo si solleva contro la deci-
sione del governo regionale
d’accogliere in terra bruzia i ri-
fiuti in arrivo dalla Campania, si
leva una voce fuori dal coro che
chiede di poter ospitare, nel ter-
ritorio del proprio comune, un
termovalorizzatore. La mossa
(furba) che spiazza e fa discute-
re è quella giocata sullo scac-
chiere politico dal sindaco di San
Lorenzo del Vallo, Luciano Mar-
ranghello, che ieri ha preso carta
e penna per scrivere al presiden-
te del consiglio, Romano Prodi.
Afferma Marranghello: «Sul

ta, spiegherà gli «intrecci taciti
che sono alla base della decisione
presa dal presidente Loiero». «Le
giunte di centrosinistra di Basili-
cata e Puglia hanno detto no», af-
ferma Gentile, «solo la Calabria,
già alle prese con altre emergen-
ze, con un atto d’imperio del pre-
sidente Loiero, si è assunta una
grossa responsabilità danneg-
giando tutto il popolo calabrese
già vessato da una politica anti-
meridionalistica del governo Pro-
di». Il capogruppo di An in consi-
glio provinciale Pasqualina Stra-

Anna Russo
ROSSANO

Il sindaco Franco Filareto e la
Giunta Comunale, hanno dif-
fuso una nota, nella quale rifiu-
tano in maniera secca e peren-
toria ogni ipotesi, seppur non
ufficiale, di abbancamento dei
rifiuti provenienti da altri terri-
tori nelle tre discariche presen-
ti nel territorio di Rossano.

«Un’operazione del gene-
re», si legge in una nota stam-
pa, «sarebbe incomprensibile e
quindi inaccettabile, atteso
che il Comune di Rossano da
circa 13 anni è costretto a rice-
vere i rifiuti solidi urbani di al-
tri 35 centri. Non trova comun-
que riscontro l’ipotesi paventa-
ta ieri riguardo all’arrivo in cit-
tà di una quantità di rifiuti pro-
venienti dal napoletano».

La nota del Comune è stata
preceduta da un documento
dei gruppi consiliari di opposi-
zione (An, Udc e Liste Civiche)
hanno diffuso un’altra nota in
cui criticano la decisione del
presidente della Regione Loie-
ro di autorizzare l’arrivo dei ri-
fiuti dalla Campania nella no-
stra regione. E se la prendono
anche con il sindaco Filareto,
«che interviene a scoppio ritar-
dato sull’ipotesi che Rossano
potesse essere una delle desti-
nazioni preferite dei carichi di
spazzatura in arrivo dal napo-
letano». Accuse al sindaco «per
non avere mantenuto le pro-
messe in tema di gestione di di-
scariche e rifiuti». E ai “finti
ambientalisti” locali (così ven-
gono definiti), «che dopo aver
condotto le battaglie ideologi-
che sulle discariche a Rossano
sono scomparsi perché gover-
na l’amico Filareto».�

fronte della gestione dei rifiuti,
la situazione della Calabria, per
ammissione del presidente Loie-
ro, è preemergenziale. D’altron-
de, il piano regionale predispo-
sto dal prefetto Montanaro evi-
denzia le carenze della gestione
del sistema. Si tratta di una pagi-
na da riscrivere col nuovo piano,
secondo criteri di efficienza ed
economicità». Prosegue il primo
cittadino sallorenzese: «Il recu-
pero dei ritardi nella realizzazio-
ne degli impianti è essenziale
per evitare che da qui a qualche
anno i comuni calabresi si ritro-
vino sommersi dai rifiuti. Gli im-
pianti di termovalorizzazione
previsti per la provincia di Co-
senza non sono mai stati realiz-

face accusa la Regione Calabria di
«mancata programmazione».
«L’intervento di Loiero, finalizza-
to a “ospitare” immondizia a Ros-
sano e Sibari - secondo Pasquali-
na Straface - costituisce l’ennesi -
ma conferma della considerazio-
ne che il governatore nutre verso
questa importante e vasta area
del territorio calabrese. Non pos-
siamo permetterci il lusso di rac-
cogliere rifiuti provenienti da al-
tre regioni ed è inconcepibile pen-
sare che la Sibaritide divenga la
pattumiera d’Italia».�(fra.ros.)

zati. In loro vece, s’è optato per il
raddoppio della struttura di
Gioia Tauro, i cui lavori sono sta-
ti sospesi dal consiglio regiona-
le. Al momento, dunque, l’unico
impianto in funzione è al limite
delle sue capacità, comunque in-
feriori alla produzione di Cdr da
parte del sistema regionale, la
cui eccedenza viene conferita in
discarica». Chiosa Marranghel-
lo: «In Calabria, per quanto ri-
guarda i rifiuti, siamo all’anno
zero. Per tale ragione, ho più vol-
te ufficialmente ribadito la di-
sponibilità del mio comune ad
ospitare un impianto di termo-
valorizzazione. Purtroppo, sif-
fatta disponibilità non ha avuto
alcun riscontro dal Commissa-
riato per i rifiuti, dalla Regione e
dalla Provincia. Rinnovo pertan-
to al Governo la suddetta dispo-
nibilità, nella convinzione di
rendere un buon servizio alla
Calabria ed ai miei cittadini».
Venghino, signori: la discussio-
ne non è che all’inizio.�(g.i.)Luciano Marranghello

Cassano «Abbiamo già dato», ribadisce il primo cittadino

Il sindaco Gallo non ha dubbi:
in città non entrerà altra spazzatura
CASSANO. «I rifiuti campani?
Non li vogliamo. Abbiamo già
dato». A sentire il sindaco di Cas-
sano, Gianluca Gallo, in città non
troverà spazio la spazzatura
campana che il governo regiona-
le s’è detta pronta, per spirito so-
lidaristico, ad accogliere in Cala-
bria. E già Cassano trema, paven-
tando possibili invasioni, come
accaduto nel 2006, quando solo
le proteste, di piazza e di palazzo,
costrinsero la Protezione Civile a
revocare il provvedimento con
cui era stato autorizzato lo stoc-

caggio nella discarica comunale
di contrada Silva di 5.000 ton-
nellate di pattume partenopeo.

«Abbiamo già dato», ripete il
primo cittadino cassanese, ri-
chiamando quei giorni ma pure
riferendosi ai rifiuti che da mesi
arrivano a contrada Silva dai co-
muni di San Lorenzo del Vallo,
Spezzano Albanese, Terranova,
Civita, Firmo, San Basile e Frasci-
neto. La buca lauropolitana li fa
sparire nella sua pancia sotterra-
nea da 60.000 metri cubi. Fino a
quando sarà possibile andare

avanti così? Rispondono i nume-
ri: Cassano sforna, annualmen-
te, 10.000 tonnellate di pattume,
cui s’aggiungono le 7.000 prove-
nienti d’oltre Eiano. Di questo
passo, la buca esaurirà il suo ciclo
nel 2010. Una scadenza che po-
trebbe cambiare in caso di nuovi
conferimenti. Dell’eventualità,
tuttavia, Gallo non vuol sentir
neppure parlare. «Con tutti i gra-
vi problemi del quotidiano e le ri-
strettezze economiche in cui sia-
mo costretti a muoverci», dice,
«non possiamo consentire che la

situazione peggiori. E ciò pure
per quanto riguarda lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani,
che una volta esaurita la buca,
dovremmo trasferire altrove,
con il conseguente aggravio di
spesa per l’ente e per i cittadini.
Spero e mi auguro che in questa
occasione prevalga il buon senso
nelle persone che devono deci-
dere. Altrimenti ci opporremo
con determinazione». Intanto,
però, il timore resta: la discarica
di Cassano e quella rossanese di
Bucita (che s’occupa di differen-
ziata) sono le uniche attive nel
territorio ionico cosentino. E se
la Regione Calabria, per solida-
rietà istituzionale, dovesse indi-
care siti localizzati nella Calabria
citra, difficilmente Cassano e
Rossano potrebbero farla fran-
ca.�(g.i.)

Vertice in municipio con i sindacalisti Cgil

Si cercano soluzioni
per salvare gli operai
della “Pollino Spa”
Vincenzo Alvaro
CASTROVILLARI

L’emergenza rifiuti è di casa
anche nella città del Pollino,
dove da mesi è legata alla que-
stione ambientale: quella an-
cora più drammatica dell’oc-
cupazione dei lavoratori del
comparto. Ieri mattina, nella
sala della giunta, i lavoratori
della Pollino Spa, ormai in li-
quidazione, hanno incontrato
il sindaco insieme ai rappre-
sentanti sindacali della Cgil.
Un’assemblea dai toni forti. Il
30 marzo si conclude per i la-
voratori ex Pollino il periodo
di disoccupazione. «Se non si
troveranno soluzioni per il
reinserimento nel settore del-
la raccolta rifiuti cittadina o
del comprensorio», hanno
detto i lavoratori, «cosa dire-
mo alle nostre famiglie?».

Il sindaco ha detto di essere
già all’opera per risolvere de-
finitivamente il problema oc-
cupazionale (da tempo si pen-
sa alla nascita di una multiser-
vizi che possa coprire l’intero
ciclo integrato dei rifiuti) che
si collega anche all’emergen-
za ambientale. Anche perchè
«non vogliamo fare la fine di
Napoli», ha commentato
Franco Blaiotta. Il sindacato
non chiede l’impossibile, han-
no ribadito Lanciano e Regina
della Cgil. «Vogliamo solo»,
hanno aggiunto, «che la socie-
tà che oggi si occupa della rac-
colta dei rifiuti inizi a preleva-
re, dal bacino degli ex Pollino

Spa, i sostituti per i lavoratori
Femotet che si assentano dal
lavoro per più di tre giorni a
causa di malattia. Poi la ria-
pertura delle discariche - a
tempo determinato - presenti
sul territorio (Lungro, Mor-
manno, Terranova e Castro-
villari, dopo la sua messa in si-
curezza). La crisi occupazio-
nale ha raggiunto livelli in-
sopportabili e i lavoratori or-
mai sono esasperati». Il sinda-
co promette massimo impe-
gno.

Sull’iniziativa della Regio-
ne Calabria, che ha dato la sua
disponibilità ad accogliere ri-
fiuti provenienti dalla Campa-
nia, interviene invece l’on.
Ferdinando Pignataro (Pdci)
che critica soprattutto l’asses-
sore all’Ambiente Diego Tom-
masi. «Si preoccupi - com-
menta Pignataro - principal-
mente di risolvere l’emergen-
za rifiuti in Calabria e poi pen-
si a come e dove smaltire la
spazzatura campana». Piò o
meno dello stesso tono il pen-
siero degli ambientalisti de “Il
Riccio” di Castrovillari che de-
finiscono “finto” l’impegno so-
lidaristico di Loiero «che na-
sconde evidentemente inte-
ressi ben diversi, ma non può
svendere e umiliare il nostro
territorio e l’intera regione».
«Estremamente preoccupati
per i rischi che questa scelta
scellerata possa comportare
per il nostro territorio» si dico-
no infine gli indipendenti ex
Udc di Castrovillari.�

Scalea

Alto Tirreno,
dieci
sindaci
si ribellano

Eugenio S. Orrico
SCALEA

Nell’Alto Tirreno Cosentino sa-
le la tensione sul possibile uti-
lizzo della discarica consortile
di Scalea per i rifiuti prove-
nienti dalla Campania. Per
questo motivo, i sindaci di Sca-
lea, Mario Russo; Papasidero,
Domenico Bloise; Tortora,
Giuseppe Silvestri; Santa Do-
menica Talao, Salvatore Paoli-
ni; San Nicola Arcella, Dome-
nico Donadio; Grisolia, Anto-
nio Longo; Praia a Mare, Carlo
Lomonaco; Buonvicino, Giu-
seppe Greco; Verbicaro, Car-
mine Cirimele e Aieta, Genna-
ro Marsiglia, hanno inviato un
telegramma al presidente del-
la giunta regionale, Agazio
Loiero, all’assessore alle politi-
che ambientali, Diego Tomma-
si, e al commissario per l’emer -
genza rifiuti, prefetto Salvato-
re Montanaro. «Preoccupati
per le notizie che vedrebbero la
Calabria quale regione indivi-
duata per lo smaltimento dei
rifiuti della regione Campania
– si evidenzia nel telegramma -
manifestiamo la più assoluta
contrarietà e sottolineiamo
inoltre che il sito della discari-
ca di Scalea non può essere in
alcun modo utilizzato per
l’emergenza atteso il già preca-
rio equilibrio del settore rifiuti
dell’Alto Tirreno Cosentino».

Oggi alle ore 12, tutti i sin-
daci si ritroveranno al Comune
di Scalea per decidere even-
tuali iniziative.�(e.s.o.)
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